Relazione di programma 2020
            Signore Consigliere e signori Consiglieri,
con umiltà e sobrietà ci rivolgiamo al Consiglio Nazionale per ottenerne giudizio e consenso su questa relazione di programma che assume un significato tutto speciale poiché coincide con l’anno irripetibile di celebrazione del nostro centenario di fondazione.
      Le nostre considerazioni, tuttavia, manterranno quella impostazione agile ed essenziale che ha caratterizzato le relazioni di programma degli ultimi anni, perché consapevoli della migliore leggibilità e del superiore realismo, alieno dai grandi annunci e dalle promesse mirabolanti, cui spesso, purtroppo, fanno seguito risultati molto al di sotto delle aspettative suscitate.
      Più realisticamente e senza particolare enfasi, pertanto, ci limiteremo a proporre all’attenzione del Consiglio quelle tematiche di maggior rilievo che influenzano ogni giorno la vita personale sociale e associativa di tutti noi e che meritano dunque la nostra considerazione e riflessione.
Cento anni dell’Unione
      Il 2020 sarà l’anno del centenario dell’Unione.
      E proprio a Genova torneremo in ottobre, dopo cento anni, per sancire e ribadire quel legame storico e ideale con i valori del nostro passato, perché essi ci siano di guida nel cammino che ci attende, inoltrandoci con coraggio e prudenza nelle problematiche del secondo centennio.
      La campana Aurelia, che doneremo alla città di Genova e al suo vescovo, appositamente progettata e forgiata da noi presso le fonderie vaticane, costituirà l’anello di congiunzione con il nostro Fondatore Aurelio Nicolodi e scandirà idealmente i rintocchi della lunga strada percorsa dai ciechi in cento anni per giungere a Roma lungo la via Aurelia.
      In gennaio, ci sarà la cerimonia con la quale ci verrà consegnata la campana Aurelia che ci accompagnerà per tutte le nostre iniziative fino a Genova.
      Per volontà del Consiglio e della Direzione Nazionale, delle istituzioni collegate, dell'assemblea dei nostri quadri dirigenti, l’anno 2020  sarà caratterizzato da numerose manifestazioni su tutto il territorio, per illustrare alle autorità politiche, amministrative e alla cittadinanza tutta, le tappe fondamentali del cammino di progresso e di conquista della nostra Unione, attraverso spettacoli, dimostrazioni, mostre, esibizioni e tante altre performances di cui il nostro popolo e i nostri dirigenti sapranno essere valorosi promotori, interpreti e protagonisti.
      Tra le manifestazioni di maggior rilievo, una “carovana itinerante” che mostrerà e farà conoscere le nostre eccellenze e porrà in evidenza anche le nostre criticità, in un dialogo costante con le istituzioni e con la cittadinanza in ogni luogo e in ogni momento.
    L’anno prossimo dovrà vederci impegnati in modo intenso nella organizzazione di questa fantastica cavalcata attraverso i cento anni di Storia e i cento luoghi della presenza dell’Unione.  Insieme al coordinamento delle nostre istituzioni collegate è stato organizzato un itinerario ragionato, al quale sono chiamati a dare il proprio contributo tutti i nostri dirigenti regionali e territoriali quale parte attiva ed essenziale dell’evento.
      Tante e tante località, purtroppo, non saranno raggiunte dalla nostra carovana per ovvie ragioni logistiche e finanziarie e tuttavia in ogni angolo del Paese siamo chiamati a organizzare e mostrare la nostra presenza con iniziative che saranno coordinate dalla presidenza nazionale e che troveranno adeguato spazio di attuazione, sebbene non incluse nell'itinerario principale.
      Detto itinerario si articolerà come segue:
Prima Tappa Catania 
Allestimento: giovedì 20 febbraio 
Mostra: venerdì 21 e sabato 22 febbraio 
Seconda Tappa Catanzaro 
Allestimento: lunedì 24 febbraio 
Mostra: martedì 25 febbraio 
Terza Tappa Potenza 
Allestimento: mercoledì 26 febbraio 
Mostra: giovedì 27 febbraio 
Quarta Tappa Bari 
Allestimento: domenica 1 marzo 
Mostra: lunedì 2 marzo 
Quinta Tappa Napoli 
Allestimento: martedì 3 e mercoledì 4 marzo 
Mostra: giovedì 5 e venerdì 6 marzo 
Sesta Tappa Pescara 
Allestimento: sabato 7 e domenica 8 marzo 
Mostra: lunedì 9 marzo 
Settima Tappa Ancona 
Allestimento: martedì 10 marzo 
Mostra: mercoledì 11 marzo 
Ottava Tappa Perugia 
Allestimento: giovedì 12 marzo 
Mostra: venerdì 13 marzo 
Nona Tappa Firenze 
Allestimento: sabato 14 marzo 
Mostra: domenica 15 e lunedì 16 marzo 
Decima Tappa Bologna 
Allestimento: martedì 17 marzo 
Mostra: mercoledì 18 marzo 
Undicesima Tappa Padova 
Allestimento: giovedì 19 marzo 
Mostra: venerdì 20 marzo 
Dodicesima Tappa Milano 
Allestimento: no 
Mostra: domenica 22, lunedì 23 e martedì 24 marzo 
Tredicesima tappa Trieste 
Allestimento: giovedì 26 marzo  
Mostra: venerdì 27 marzo 
      Si svolgeranno inoltre eventi significativi a fine marzo a Roma con il concerto del violinista cieco giapponese Takayoshi Wanami, a Torino, nell'ambito del salone del libro, a Cagliari e Palermo nel mese di giugno.
      Verrà lanciato anche un concorso a premi nelle scuole di ogni ordine e grado perché gli studenti siano invogliati a raccontare i cento anni della nostra Storia mediante fumetti, disegni, articoli, così come già ampiamente illustrato nelle settimane scorse, per avere a Genova i vincitori che saranno premiati nell'ambito del nostro congresso nazionale.
      Saranno promosse inoltre cene e altre performances  al buio, invitando personalità della politica e della società a prendervi parte per vivere un momento emozionale insieme a noi.
      Sono già in corso di realizzazione il libro che racconta la storia dei cento anni dell'Unione, il fascicolo ironico delle storielle sui ciechi, il francobollo commemorativo e la medaglia celebrativa in tre versioni: oro, argento e bronzo.
      Durante l’estate, inoltre, sarebbe fantastico se tutte le sezioni del nostro territorio nazionale fossero impegnate in contemporanea a organizzare la "Notte Viola"; una serata di dialogo e partecipazione del pubblico con giochi, spettacoli, balli, dimostrazioni, degustazioni, ecc... con il tema comune del "buio" che possa coinvolgere cittadini e turisti in un momento di grande divertimento e di unione ideale e solidale su tutta la Penisola.
      La Presidenza Nazionale provvederà a sviluppare e proporre un apposito format dell'evento al quale le sezioni potranno riferirsi, pur con tutta la libertà e l'autonomia organizzativa che appartiene loro.
Bloom Again
       Da pochi giorni abbiamo appreso con immensa gioia che l’Unione è stata selezionata quale assegnataria di un importantissimo progetto multiregionale presentato presso la Fondazione per il Sud nel quadro del contrasto alla povertà educativa. Il progetto, che abbiamo denominato "BLOOM AGAIN", (rifiorire), ha un valore economico di oltre due milioni di Euro e si svilupperà nell’arco di un triennio dal febbraio 2020 al marzo 2023, coinvolgendo cinque nostre sedi regionali: Campania, Lazio, Lombardia, Sicilia e Toscana che sperimenteranno per la prima volta un lavoro in rete, coordinato dalla nostra unità di progettazione nazionale alla quale rivolgiamo un caloroso apprezzamento per aver saputo gestire questa importante occasione di crescita e di finanziamento delle nostre attività educative sia sul piano generale, sia a livello regionale e territoriale.
      La costanza, la tenacia e la convinzione di essere sulla strada giusta sono state finalmente premiate con l’assegnazione di questo importantissimo progetto che dimostra ancora una volta, perfino al di là del suo valore intrinseco, quanto sia determinante la messa in opera di strategie non solo del momento, ma costruite sul medio e lungo periodo, fatte di progressive tappe di crescita, anche a volte scontando risultati inferiori alle aspettative.
      Oggi questo significativo traguardo si aggiunge al progetto appena concluso denominato Net-In Campus del valore di circa 350 mila Euro che è stato il primo di una serie che auspichiamo lunga, fruttuosa e sempre più rilevante, nella prospettiva di affiancare alle risorse pubbliche anche quelle autoprodotte, risultato del lavoro di molti e delle capacità organizzative e progettuali dei nostri dirigenti.
Giornata Nazionale del Braille 
      Il 21 febbraio a Catania, la Giornata coinciderà con l'inizio delle manifestazioni del centenario, ma avrà anche un altro momento particolare a Venezia nel suggestivo e incantevole scenario della laguna.
      Organizzata in collaborazione con il Club Italiano del Braille, la Giornata Nazionale del Braille sarà una occasione di enorme valore comunicativo, parte sempre più importante del nostro bagaglio storico, momento fondamentale di dialogo con la cittadinanza e con le rappresentanze istituzionali alle quali, tra l’altro, chiediamo un supporto concreto per la realizzazione delle manifestazioni celebrative.
      Porteremo, in quella occasione, la nostra testimonianza e la nostra parola sul sistema Braille quale strumento di emancipazione personale e di conquista sociale per milioni di ciechi nel mondo a quasi duecento anni dalla sua invenzione.
      Accanto alle due manifestazioni nazionali, come sempre, si terranno innumerevoli momenti celebrativi a livello regionale e territoriale che contribuiranno a far conoscere l’alfabeto tattile dei ciechi a un numero sempre più elevato di cittadini, proprio a partire dalle scuole e dai ragazzi che più di altri ci hanno sempre dimostrato sensibilità e interesse.
Istruzione e Scuola
      Il percorso di inclusione scolastica dei nostri ragazzi rimane sempre difficoltoso e complesso. Noi siamo convinti sia venuta l’ora di riconsiderare una esperienza di oltre quarant’anni per trarne auspici, indicazioni, orientamenti, con la consapevolezza di dover offrire ai nostri ragazzi il meglio dell’innovazione in campo educativo, ma senza perdere quanto di buono veniva assicurato dai modelli e metodi che, per quanto obsoleti, riuscivano a garantire comunque risultati formativi e di crescita che hanno consentito a tantissimi di noi di trovare una collocazione dignitosa nella società di tutti. 
     Un grande dibattito sul tema "scuola" e sull’istruzione dovrà caratterizzare pertanto un importante momento del nostro prossimo congresso in materia, con la partecipazione di tutte le componenti politiche, tecniche e operative del settore, per offrire un terreno di riflessione comune e una occasione di proposta, senza pregiudizio ideologico, nell’intento di dare attenzione non solo agli elementi di eccellenza, meritevoli di vivere un processo di inclusione potenziato al massimo, ma anche a tutti quei ragazzi in condizione di disabilità plurima che hanno comunque diritto a percorsi esistenziali fondati sulla dignità e sul rispetto della persona umana.
      Dovremo proseguire nella gestione sempre più efficace e autorevole del protocollo d’intesa sottoscritto con il MIUR e del relativo tavolo tecnico che continuano a costituire per noi la posa di una pietra miliare: per la prima volta nella nostra storia, infatti, quell'atto attribuisce all’Unione un ruolo di guida e di coordinamento di tutte le istituzioni collegate relative all'universo della disabilità visiva, rappresentate tutte insieme con la sola firma del Presidente Nazionale dell’Unione. I risultati molto significativi raggiunti in questo primo anno di lavoro dovranno essere consolidati e stabilizzati in modo che l'accesso alla piattaforma formativa ministeriale, l'anticipo delle date di adozione dei libri di testo e le numerose altre acquisizioni di questi mesi divengano regole permanenti delle procedure del MIUR.
      Inoltre, alle famiglie soprattutto, dovremo saper offrire nuove e più stimolanti occasioni di confronto e di crescita, anche tramite l'impiego di strumenti di contatto di maggiore immediatezza, basati sulle nuove tecnologie di comunicazione a distanza. 

      Per tutto l’anno scolastico scorso abbiamo sperimentato un servizio di contatto telefonico e via email denominato “ProntoScuola”. A oggi, in base alle scarse informazioni di merito acquisite, non siamo in grado di proporre un bilancio attendibile dell’esperienza accumulata. Continueremo a offrire il servizio, magari con il proposito di rivederne alcuni aspetti per renderlo sempre più funzionale ed efficace.
      Nel corso dell’anno si svilupperanno infine le attività intorno al concorso varato in occasione del centenario e indirizzato ai ragazzi delle scuole di ogni ordine e grado che racconteranno e rappresenteranno con tutti mezzi narrativi a loro disposizione le emozioni, le sensazioni e le conoscenze acquisite sul mondo dei ciechi, sui nostri libri e giornali, sulla nostra realtà quotidiana.
Formazione, Lavoro, Nuove professioni
Ruolo dell'Irifor
      Il tema del lavoro dovrà essere parte prioritaria del nostro impegno associativo anche per il 2020. Con sobrio realismo dovremo saper riconoscere e individuare i limiti della nostra azione per poter apportare quei necessari correttivi, pur nella consapevolezza che molto dipenderà da fattori esterni alla nostra volontà, quali la compattezza e gli orientamenti della nuova maggioranza parlamentare e di Governo, l’affollamento dei calendari parlamentari, ecc...
      E' stata finalmente presentata alla Camera nei mesi scorsi la formale proposta di riforma della legge 113/85 relativa alla parte che ancora deve essere aggiornata. 
      Con tutto l'impegno, dunque, ci adopereremo perché venga avviato l’iter parlamentare del testo senza ulteriori ritardi, in un percorso che auspichiamo rapido e possibilmente libero da ostacoli, magari supportato anche dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per giungere alla tanto auspicata riforma di una normativa antica di oltre trent’anni, la quale, non dimentichiamolo mai, ha offerto per molto tempo significative opportunità di collocamento lavorativo per migliaia e migliaia di nostri soci e di ciechi e ipovedenti italiani.
      Terremo nella dovuta attenzione, inoltre, le necessità di riforma che riguardano i settori professionali di nostro maggiore interesse, a partire dai fisioterapisti e massaggiatori, altro ramo storico della lunga marcia del lavoro per noi ciechi, fino a giungere agli insegnanti, ai liberi professionisti e alla tutela e promozione delle nuove professioni e iniziative imprenditoriali delle quali abbiamo avuto un saggio qualche mese fa nella cerimonia di consegna dei premi ai promotori e animatori di start up innovative.
      Nel panorama dell’impegno su lavoro e formazione, occorrerà porre sempre più al centro della nostra attività associativa il ruolo dell’Irifor quale strumento integrato di realizzazione delle politiche dell’Unione nel settore, promuovendo tutte le forme di collaborazione e di confronto tra le due realtà, in modo che l’una sia funzionale all’altra, senza competizioni deleterie e senza la creazione di compartimenti stagni incomunicabili. 
     Continueremo ad assicurare l'attività di Patronato e a fornire il massimo supporto alle sezioni territoriali in questo settore che ha evidenziato una significativa tendenza alla crescita. Cercheremo anche di ampliare lo spettro degli ambiti di intervento, pronti  a farci carico a livello nazionale, come già oggi avviene, delle tipologie di pratiche sulle quali le nostre strutture territoriali non si sentono in grado di evadere, permettendo così a tutti i ciechi e ipovedenti di fruire a pieno delle possibilità offerte dalle norme. Occorre far crescere la consapevolezza generale che la capacità di fornire un servizio puntuale e competente in questo settore, oltre a una forma di autofinanziamento, rappresenta anche e soprattutto uno strumento fondamentale per avvicinare nuovi soci  alle nostre sezioni.
Ipovisione e attività di prevenzione
      Dovranno proseguire e intensificarsi le nostre attività di prevenzione della cecità su tutto il territorio, in collaborazione con IAPB e con eventuali altri soggetti qualificati che si rendano disponibili. Al riguardo occorrerà dare il contributo dell’Unione alle iniziative epidemiologiche triennali autorizzate e finanziate dall’ultima legge di bilancio e riguardanti glaucoma, retinopatie e maculopatie. Tali iniziative non possono e non devono rimanere monopolio esclusivo della componente medico-oculistica, ma vanno arricchite del contributo originale derivante dall’esperienza dell’Unione che potrà portare il segno della propria testimonianza più viva e l’accento anche sulle azioni di riabilitazione che comunque seguono il momento dell’accertamento della patologia.
      In tema di ipovisione, inoltre, occorrerà saper sviluppare una grande elaborazione di obiettivi e strategie, capaci finalmente di includere in modo organico la componente degli ipovedenti in seno alla nostra Associazione. Non basta infatti aggiungere una “I” al nostro acronimo per avere un allargamento reale della platea dei nostri soci e rappresentati, ma occorre elaborare e perseguire obiettivi di effettiva comunanza, a partire dalla corretta individuazione delle specificità in campo scolastico, lavorativo, culturale, dell’autonomia personale e dell’assistenza, connesse al diverso grado di disabilità.
      Un grande lavoro che tuttavia andrà svolto, se davvero vogliamo marciare insieme, ciechi e ipovedenti verso traguardi comuni e condivisi, pur nella specificità della minorazione: accomunati dal disagio, distinti nelle  soluzioni.
      Il Congresso dovrà offrirci occasione di approfondimento e di elaborazione su questo tema, in modo da consentire alla nostra azione associativa un vero salto di qualità che sappia includere gli ipovedenti nelle nostre strategie di rappresentanza a pieno titolo e a tutti i livelli.
Azioni di fundraising e modelli di comunicazione verso i soci e verso il pubblico
       Abbiamo perseguito l'obiettivo di dare un assetto operativo più consistente alla nostra struttura nazionale dedicata, assicurando una presenza maggiore a livello dirigente e l'inserimento di nuove competenze specializzate. In sostanza, solo quest'anno l'unità operativa ha cominciato a muovere i suoi primi passi e a sperimentare tecniche, modalità, luoghi e momenti di azioni di fundraising organiche, programmate e ben organizzate, anche in vista degli eventi e degli appuntamenti del centenario.
      Di fondamentale importanza, infatti, saranno la presenza e l’azione della nostra struttura, soprattutto in vista delle celebrazioni del 2020, per le quali occorrerà trovare adeguate sponsorizzazioni e occasioni pubbliche per offrire visibilità ai nostri sostenitori, mediante azioni ben indirizzate e coordinate.
      In questo quadro diviene essenziale anche il ruolo di sostegno e di collaborazione della nostra struttura di stampa e comunicazione, alla quale è demandato il compito di dare voce ed eco alle idee e alle iniziative, ben consapevoli che occorrerà potenziare le nostre capacità professionali nel settore, anche per alimentare in modo consistente le fonti di entrata non pubbliche.
       Sarà dunque importante sviluppare e adeguare i nostri modelli di comunicazione con il pubblico che non potranno essere basati esclusivamente sulle pagine del “Corriere dei ciechi”, ma dovranno vedere una nostra significativa presenza anche sui socialmedia, oltre che una intensificata attività nella realizzazione e nella diffusione di audio, video e ogni altro strumento idoneo a comunicare le nostre idee e le nostre istanze. 
      Al riguardo sono già programmate alcune azioni significative quali il rifacimento totale del nostro sito web, la pubblicazione del libro sui cento anni della nostra Storia e molte altre ancora.
      Tra le azioni rivolte alla raccolta fondi, di rilievo anche l'ingresso dell'Unione nel gruppo delle grandi associazioni e istituzioni di profilo internazionale  che promuovono i "testamenti solidali" che già dall'anno prossimo devono vederci adeguatamente impegnati e protagonisti accanto a sigle quali Save The Children, Lega del Filo d'Oro e altre realtà di altissimo profilo.
Libro Parlato e SlashRadio
      SlashRadio  potrà contare su risorse tecniche e collaborazione di professionisti che consentiranno di proseguire sulla linea editoriale in atto anche perché essa incontra il favore sempre crescente dei nostri soci e dei nostri ascoltatori.
      Occorrerà valutare ogni opportunità per facilitare la ricezione e l’ascolto della radio, anche con riferimento alle persone anziane, poiché essa rappresenta già oggi e diverrà sempre di più un mezzo efficace per sgretolare le barriere dell’isolamento e della solitudine che spesso imprigionano tanti nostri utenti.
      Un altro strumento di grande impatto nel settore è il Libro Parlato che garantisce ai nostri lettori un servizio di qualità e professionalità riconosciuto a ogni livello.
      Siamo consapevoli della necessità di rafforzare la fase di produzione di nuovi testi, oltre che quella di distribuzione perché le consegne a domicilio siano rapide e continue, in linea con le aspettative dei nostri utenti. A tale scopo si provvederà a una profonda riorganizzazione delle attività e saranno incrementate le azioni volte a dare valore e spazio al ruolo fondamentale delle sezioni quale punto di riferimento primario per gli utenti.
Centro di alta specializzazione per la pluridisabilità
      Con grande disappunto dobbiamo rilevare il ritardo nell'inizio dei lavori del Centro, presso i locali della nostra Federazione pro ciechi, auspicandone finalmente lo sblocco per il 2020 che ci auguriamo  porti al sospirato completamento delle innumerevoli pratiche burocratiche che stanno ritardando in modo intollerabile la realizzazione dell'opera.
      Accanto al procedere delle opere edilizie, ora si tratterà di individuare modalità operative e risorse finanziarie volte a garantire il funzionamento del Centro negli anni a supporto delle attività, nonché definire l'ambito operativo e gli specifici destinatari delle attività riservate alle persone con disabilità plurime.
Agenzia dei Diritti
      L’Agenzia svolge già da tempo una intensa attività di tutela e salvaguardia, ottenendo risultati apprezzabili in materia di difesa dei posti di lavoro, di assistenza pensionistica, ecc...
      Nel frattempo abbiamo provveduto alla formale costituzione dell’Agenzia, con la partecipazione di alcune istituzioni del nostro coordinamento e soprattutto della FISH che rappresenterà una apertura di prospettiva, offrendoci un punto di vista diverso.
      Ora che abbiamo dato una veste giuridica propria all’Agenzia perché essa possa acquisire quel profilo istituzionale autonomo e autorevole, possibilmente con la partecipazione di ulteriori soggetti nella fase di realizzazione e nelle attività, dobbiamo potenziare i mezzi di comunicazione e di contatto affinché lo strumento appena creato possa davvero svolgere un ruolo efficace.
     Rimane inoltre obiettivo non rinunciabile per noi la costruzione di una rete territoriale di consulenti legali coordinata dall’Agenzia che possa portare le azioni di tutela e di protezione direttamente sul territorio, ancora più vicino agli utenti e alle loro necessità.
Ausili, tecnologie e attività di INVAT
      Nell’area degli ausili e delle tecnologie si dovrà sviluppare il massimo impegno sia sul piano informativo sia su quello promozionale perché i nostri utenti possano avere da un lato tutte le possibilità per operare scelte consapevoli, dall’altro per accrescere le modalità d’uso di dispositivi e ausili che sono sempre più parte integrante della nostra vita quotidiana dalle tv agli elettrodomestici, agli strumenti di mobilità, ecc...
      Particolare attenzione occorrerà porre alle nuove opportunità proposte dal nomenclatore relativamente alle sedute riabilitative offerte che, ove ben sfruttate, potrebbero divenire nuove occasioni per offrire ai nostri soci nelle sezioni servizi riabilitativi quali l’apprendimento del Braille, dell’uso delle nuove tecnologie digitali, dei primi elementi per una mobilità autonoma e una vita indipendente, ecc...
      Dovremo saper valorizzare il ruolo di INVAT, recuperando quella pur modesta quota di sostegno pubblico oggi perduta. L’Istituto che nasce dall’Unione a garanzia dell’utenza e quale stimolo per produttori e distributori di ausili e tecnologie dovrà ritagliarsi sempre di più  Un ruolo sia nella valutazione di siti web e applicazioni informatiche, sia nella sistematizzazione del settore, mediante la costituzione di un vero e proprio “registro degli ausili”, in collaborazione con il Ministero della Salute, in vista della rimodulazione delle procedure di prescrizione e di assegnazione previste dal servizio sanitario nazionale. 
Mobilità, autonomia, scuole cani guida
      Molto occorre ancora fare sul terreno della cultura della mobilità autonoma e della vita indipendente, soprattutto per favorire la crescita di consapevolezza da parte di soci e dirigenti perché forse ancora non comprendiamo in pieno il valore di questa conquista.
      Dovremo proseguire con il programma di formazione degli operatori dei servizi di accompagnamento delle stazioni e degli aeroporti in collaborazione con FAND e FISH, ma anche con iniziative autonome della nostra associazione.
      Dovremo curare il potenziamento delle soluzioni tecniche di miglior favore, nonché lo snellimento di procedure burocratiche che rendono a volte complicato fruire del servizio. Sosterremo l’impiego di efficaci percorsi guida tattiloplantari, ma solo e sempre nel contesto di un servizio di accompagnamento integrato e ben strutturato, senza inutile sovrabbondanza di installazioni che si sono rivelate varie volte ridondanti per non dire eccessive.
      Al riguardo si sta avviando una collaborazione tra i produttori di percorsi tattiloplantari e quelli di bastoni intelligenti, per dare vita a modalità integrate di guida dove ci si possa avvalere di tutte le tecnologie disponibili in un sistema integrato ad alta efficienza nel quale ciascuna faccia la propria parte e svolga la propria funzione.
In proposito dobbiamo segnalare l’affermarsi di LetiSmart quale strumento di mobilità particolarmente efficace e versatile, sul quale occorrerà indirizzare l’attenzione dei nostri soci e degli operatori del settore.
      Circa i cani guida, dobbiamo sottolineare la necessità di unificazione dei metodi e delle modalità di approccio di ciascuna scuola, per dare vita a un processo di omogeneizzazione delle attività e delle pratiche, ma sempre nel rispetto dell’autonomia operativa e del profilo istituzionale di tutti.
     Sussistono le condizioni per immaginare una progressiva trasformazione delle scuole, o almeno di alcune di esse, in veri e propri centri di autonomia personale e mobilità capaci di assolvere a un compito più articolato, muovendosi a tutto tondo nel settore.
     Al riguardo salutiamo con gioia la ripresa in grande stile delle attività del nostro Centro Helen Keller di Messina, polo nazionale per l’autonomia che consente all’Unione, dopo tanti anni,  di orientare e gestire una propria Scuola cani, ma con tutte le prospettive di integrazione tra addestramento, corsi di mobilità e orientamento, economia domestica e altro, in un insieme ragionevole di azioni tutte rivolte alla conquista di maggiore libertà personale per i ciechi e gli ipovedenti.
Supporto a terza e quarta età
      Ricordo che abbiamo un obbligo associativo e morale di sviluppare azioni forti, efficaci e durature in favore delle persone anziane per alleviarne le difficoltà di esistenza e aiutarle a rompere quell’isolamento che spesso caratterizza la quotidianità di molte tra noi.
Alcune iniziative vanno riconfermate, come la sala virtuale di incontri, il periodico sonoro, i soggiorni estivi presso la struttura di Tirrenia.
      Altre vanno ideate o potenziate, come le trasmissioni di SlashRadio che tanto contribuiscono a rompere l’isolamento e la solitudine, ivi comprese nuove modalità di ascolto facilitate. Quei momenti di socializzazione, sia virtuale sia reale, che servono a sentirsi attivi tra le persone attive; le azioni di tutela e di cura soprattutto rivolte alle persone non autosufficienti.
Sport e tempo libero
      Per quanto riguarda lo sport, dopo il biennio di intervento diretto e consistente della sede nazionale con circa centocinquantamila Euro complessivi, quasi tutti indirizzati al territorio e dopo il sostegno, sia pure molto più limitato del 2019, cercheremo di assicurare ancora un contributo costante per promuovere l’attività sul territorio, sia mediante azioni dirette e mirate, sia tramite accordi con le grandi istituzioni nazionali dedicate alle attività sportive, sia infine attraverso un’opera di relazione locale e territoriale con quelle realtà che possono offrire nel contempo opportunità di pratica sportiva e di integrazione sociale.
      Cercheremo pertanto di assicurare la persistenza del nostro fondo speciale per lo sport con una dotazione di almeno 25 mila Euro, anche per il 2020 proprio per incoraggiare e stimolare tutte quelle attività e buone prassi capaci di sviluppare la pratica sportiva sul territorio, non tanto nella forma di presenza agonistica, ma soprattutto quale forma di benessere psicofisico e occasione di costruzione di relazioni umane.
Coordinamento e tutela delle istituzioni collegate
      Per le nostre istituzioni appartenenti a quel grande panorama della disabilità visiva, il 2020 sarà un anno molto significativo perché esse sono già state chiamate a progettare e realizzare tutte le iniziative celebrative che dovranno ora porre in essere, dimostrando tutta la loro capacità organizzativa e progettuale e tutte le eccellenze e le professionalità possedute.
      L’accordo interistituzionale per l’impiego condiviso di risorse, spazi e attrezzature, oltre allo storico protocollo sottoscritto con il MIUR, costituiscono la base di partenza sulla quale poggiano le nostre iniziative di sviluppo comune, nelle quali ciascuna istituzione sarà chiamata a fare la propria parte in relazione alle competenze, alle capacità e alle possibilità in grado di esprimere.
      Occorrerà inoltre svolgere azione di recupero e di tutela verso quelle istituzioni che stiamo rischiando di perdere, come alcuni importanti istituti il patrimonio dei quali è stato destinato ai ciechi e invece viene indirizzato verso tutt’altro scopo.
      In attesa di una grande riforma capace di restituire unitarietà, visione e senso della propria missione a queste istituzioni, deve essere l’Unione a esercitare quell’azione di attrazione e di coordinamento che le mantenga in una posizione attiva e soprattutto funzionale alle esigenze e alle aspettative dei ciechi e degli ipovedenti.
Dipartimento Politico e lavoro governativo e parlamentare
      Il nostro dipartimento per i rapporti politici sta svolgendo fin qui un buon lavoro che ci auguriamo potrebbe maturare i propri frutti, sebbene la volubilità della politica e le incertezze parlamentari possono sempre riservare sorprese non gradevoli e non ipotizzabili. Rispetto a queste sorprese occorrerà mantenere la massima vigilanza per evitare da un lato quei tagli che potrebbero compromettere in modo decisivo le nostre attività, dall’altro quei tentativi di scippo già andati a segno qualche volta, con i quali si tenta di spostare risorse dal controllo dell’Unione verso altre entità non sempre credibili e accreditabili.
Abbiamo visto nella calura dello scorso agosto quanto mutevole sia oggi la politica e come possono cambiare assetti e maggioranze nel volgere di un breve spazio di tempo. Proprio questa mutevolezza ci pone in una oggettiva condizione di difficoltà, nella quale correttezza, cautela, determinazione e senso di responsabilità e della propria istituzione devono esserci di guida e di orientamento in un panorama tanto complesso e incerto.
      Occorrerà inoltre far crescere il supporto legislativo in favore delle nostre realtà territoriali che spesso necessitano di adeguata assistenza e che potrebbero rischiare di ricercarla in soluzioni locali dispersive, onerose e non sempre efficaci.
Rapporti con le associazioni
      Dovremo procedere nella intensificazione di rapporti fruttiferi con le altre associazioni che operano nel mondo della disabilità visiva, come pure con quelle che rappresentano la disabilità in generale.
·       Sul primo punto, il ruolo fondamentale deve svolgerlo il coordinamento nazionale come luogo e terreno dove intensificare l'azione unitaria perché si possa imparare, ogni giorno di più, a lavorare insieme e dare forza e corpo ai progetti comuni e condivisi.
·        Ci attendono momenti molto importanti, nei quali la collaborazione positiva sarà essenziale per assicurare la buona riuscita delle iniziative in programma, tra le quali l'unificazione operativa e gestionale dei centri tiflodidattici che vanno oggi potenziati e sostenuti, anche grazie al nuovo impegno di Irifor manifestato con l’aggiunta di risorse da impiegare nel settore e l'organizzazione pratica delle manifestazioni del centenario del 2020.
·       La FAND e il FID costituiscono invece il nostro banco di prova per la progressiva creazione di quel "fronte unito della disabilità", tramite il quale veicolare le istanze e incanalare le aspettative di milioni di persone che ci siamo assunti l'onere e l'onore di rappresentare a ogni livello. 
Attività internazionali
      Con l’assunzione della massima responsabilità derivante dalla elezione di Rodolfo Cattani a presidente dell’EBU (Unione Europea dei Ciechi), in aggiunta alla presenza del Presidente Nazionale nel direttivo europeo, crescono le nostre responsabilità e si moltiplicano i nostri impegni  in materia di applicazione delle normative europee sul territorio italiano e di promozione di azioni internazionali significative sul terreno dei Diritti e dei servizi, secondo l’agenda 2020-2023 approvata dall’assemblea generale di Roma.
      Avremo inoltre il prossimo giugno a Madrid l’assemblea WBU (Unione Mondiale dei Ciechi), in seno alla quale dovremo portare la nostra voce, esperienza e credibilità, dopo troppi anni di silenzio e di assenza.
      Cercheremo inoltre di rafforzare il nostro impegno accanto alle popolazioni meno fortunate, soprattutto in Africa, dove stiamo consolidando rapporti di collaborazione con le associazioni dei ciechi del Togo e del Burkina Fasu con cui abbiamo recentemente stabilito un rapporto di gemellaggio.
      Siamo consapevoli delle immense difficoltà logistiche e ambientali, oltre che delle nostre ristrettezze finanziarie con le quali dobbiamo confrontarci ogni giorno al di là della nostra volontà e di un cuore che batte, ma con il supporto di validi partners tra i quali la IAPB, possiamo raggiungere qualche apprezzabile risultato in favore di questi nostri fratelli a livello di profilassi clinica e di riabilitazione funzionale.
  Gestione del patrimonio associativo
      In questo settore si rende oramai indifferibile l'intensificazione del processo di riorganizzazione che nasce innanzitutto dall'aggiornamento dell'anagrafe patrimoniale, praticamente ultimato, nonostante la collaborazione non sempre puntuale di alcune nostre sezioni. La messa a punto di efficaci strumenti gestionali, non solo di carattere amministrativo, ma soprattutto d'ordine tecnico e professionale, diviene ora necessaria per conseguire quella efficienza di gestione e quelle economie di scala che l'insieme dei nostri beni patrimoniali richiede.
      Si rende molto opportuno, inoltre, programmare e predisporre l'organizzazione di una struttura di profilo giuridico adeguato, alla quale conferire la gestione del nostro patrimonio che deve rimanere totalmente nelle nostre mani associative, ma che non può gravare sulle nostre strutture dirigenti, chiamate piuttosto a occuparsi del supporto ai nostri soci e rappresentati.
      Una gestione patrimoniale distinta e separata dalle attività associative ordinarie consentirebbe infine di creare quella struttura tecnica e professionale necessaria per sovraintendere alle operazioni di ristrutturazione, mantenimento e trasformazione, sulla base di elaborazioni e valutazioni affidabili, inerenti una competenza tecnica spesso tanto lontana dalle nostre conoscenze e capacità gestionali specifiche.
      Il dibattito congressuale potrà aiutarci a individuare le soluzioni più idonee ed efficaci a dare al nostro patrimonio una gestione conforme ai tempi e alle necessità.
Ruolo e impegno del Territorio
      Una menzione, infine, merita il tema della riorganizzazione associativa divenuta ormai urgente se vogliamo che la nostra Associazione sia attrezzata sul territorio secondo le attuali esigenze e pronta a fronteggiare le sfide complesse che ci attendono nei prossimi anni e nei prossimi decenni.
      Occorre ridurre le incombenze burocratiche d’ordine amministrativo e contabile per alleggerire la dirigenza sezionale dei tanti adempimenti dei quali oggi risulta gravata. Spazzare le scrivanie dalle pratiche, cartacee o digitali che siano, dovrà essere l'obiettivo del prossimo quinquennio.
      Occorre, al contempo, riorganizzare le strutture e le risorse secondo modelli che assicurino la massima efficienza ed economicità nel funzionamento delle nostre sezioni per poter conseguire risultati ottimali senza dover disperdere energie e risorse. Sarà quanto mai utile ripensare al rapporto tra numero degli associati e risorse utilizzate, in modo che vi sia una ragionevole proporzione e soprattutto che vengano costituite condizioni stabili e durature di presenza e di continuità delle nostre sezioni in un clima di efficacia ed efficienza così come i nostri soci e rappresentati si attendono.
      Ancora una volta ripetiamo che appare necessario potenziare le capacità direzionali e di coordinamento delle sedi e delle strutture regionali che continueremo a incoraggiare anche tramite il Fondo di Solidarietà, perché si possano creare e consolidare quei servizi comuni tra diverse sezioni che consentiranno una economicità maggiore e una efficienza superiore.
      Occorrerà procedere ancora sul cammino delle riforme strutturali senza temere fatica o stanchezza, perché è il futuro stesso dell’Unione a essere in gioco e ad apparire legato a tali riforme.
      Non consentiremo che una sola sezione, un solo presidio sul territorio abbia a chiudere e cessare la propria attività in favore dei ciechi e degli ipovedenti di quello specifico territorio. Dovremo però lavorare a processi di riorganizzazione e di riforma che ci permettano davvero di ottenere questo risultato, liberando i nostri dirigenti territoriali da gravami e incombenze che finiscono per ostacolare il loro vero lavoro di servizio e di supporto alle persone.
      Sezioni troppo piccole e con numero di iscritti molto ridotto dovrebbero trovare il modo di appoggiarsi ad altre per l'espletamento dei servizi amministrativi necessari, così da proporre un modello sostenibile sul piano finanziario ed efficiente in rapporto agli associati.
Conclusioni      
      Care e cari, 
dirigenti, soci e componenti tutti di questa nostra Unione, 
senza pretendere di trarre alcuna conclusione prematura, dobbiamo ripetere fino alla noia che per il 2020, come sempre, saranno solo i nostri propositi e il nostro impegno ad arricchire le attività associative e rendere noi dirigenti, dal primo all'ultimo, degni dell'Associazione che ci accoglie.
     Vivremo un anno irripetibile: centesimo compleanno e congresso.
      Due ricorrenze che ci colmano di orgoglio e ci provocano emozioni profonde.
      Un centenario segnato da innumerevoli eventi, nel corso del quale, tra l'altro, avrà inizio l'attuazione del primo, grande progetto autoprodotto, finanziato per oltre due milioni di Euro e strutturato in rete con cinque nostre sedi regionali e tanti "mega partners" che hanno fatto la storia e scrivono ogni giorno la cronaca della disabilità visiva in Italia. Poi, saremo alla Scala di Milano, al salone del Libro a Torino e in tanti altri luoghi d'Italia a portare le parole, le immagini, la concretezza dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti.
      Dal giorno della nascita, 24 ottobre, a Genova, dopo il concerto celebrativo che ci auguriamo il Maestro Andrea Bocelli vorrà donare all'Unione, daremo corso al nostro XXIV congresso. Un momento di verifica, programmazione, confronto, discussione e decisione.
      Uno statuto profondamente rinnovato da mettere alla prova; una dirigenza territoriale, regionale e nazionale da confermare e/o rinnovare; un Presidente Nazionale da giudicare nel suo operato e nei risultati, per decidere se sia meritevole di ottenere un nuovo mandato per altri cinque anni di fiducioso sostegno nel lavoro comune per rendere sempre più forte, bella, grande, incisiva questa nostra Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti.  
      Un anno fantastico e irripetibile che mi auguro sapremo vivere lontano da veleni d’ogni genere, in spirito di comunanza e solidarietà, rendendoci davvero degni dell’Associazione che rappresentiamo e delle persone che in noi credono e ripongono speranze e aspettative di livello elevato.
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